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La sentenza della Corte d'Appello di Torino 

Al processo Br pene ridotte 
solo per gli imputati minori 

Confermati 15 anni a Ciucio - Due anni a Lasagna con la sospensione - Ver
detto dopo 33 ore di Camera di consiglio - EntroT80 il giudizio definitivo? 

Dal nostro inviato 
TORINO — Ore 20: la senten
za, che arriva dopo 33 ore di 
Camera di consiglio. -Dalle 
prime parole del presidente 
della Corte d'Appello di To
rino, Luigi Conti (« in parzia
le difformità con la sentenza 
di primo grado») si capisca 
che qualcosa è mutato. Larga 
parte delle pene infatti sono 
state ridotte. Per gli imputa
ti principali ciò è dovuto alla 
avvenuta estinzione per am
nistia dei reati di falso. Le 
modifiche di rilievo maggiore 
riguardano le posizioni di La-
zagna, Levati, Borgna (che è 
stato addirittura assolto per
chè il fatto non costituisce 
reato) e altri imputati minori. 

Seguiamo la lettura del pre
sidente: Pietro Bassi viene 
condannato a 14 anni e 11 me
si (erano 15 nella sentenza di 
primo grado), Pietro Bertolaz-
zi, 14 anni e 8 mesi (erano 
14 anni e 9 mesi). Alfredo 
Buonavita 8 anni e 9 mesi 
(erano 9 anni), Giacomo Cat
taneo 2 anni e la peni soppe
sa per cinque anni e l i non 
menzione sul casellario giudi
ziario (erano 4 anni), Umberto 
Farioli 6 anni e 11 mesi (era
no 7 armi). Paolo Maurizio 
Ferrari 12 anni e 11 mesi (era
no 13 anni), Prospero Galli-
nari 9 anni e U mesi (erano 
10), Giovanni Battista Laza-
gna 2 anni, la pena sospesa 
per cinque anni e la non men
zione (erano 4 anni). Giovan
na Legoratto 2 anni e la non 
menzione (erano 3 anni). En
rico Levati 2 anni e la non 
menzione (erano 6 anni). A-
rialdo Lintrami 7 anni e 5 me
si (erano 9 anni e 6 mesi). Roc
co Micaletto 4 anni (erano 5). 
Roberto Ognibene 30 anni 
(questo imputato aveva chie
sto l'unificazione dell'omicidio 
del maresciallo Maritano pei 
cui era stato condannato a 
Milano a 27 anni: i 30 an>ii 
dunque sono il risultato di 

una valutazione complessiva 
dei reati). Tonino Paroli 9 
anni e 10 mesi (erano 10 
anni), Marco Pisetta 4 anni 
(erano 5). Per tutti gli altri 
imputati è stata confermata 
la pena. Ne diamo l'elenco: 
Renato Curcio 15 anni. Gior
gio Semeria 10 anni, Vincenzo 
Guagliardo 5 anni, Angelo Ba-
sone G anni. Giuliano Isa 6 
anni. Adriano Carneluti 4 an
ni. Nadia Mantovani 5 anni. 
Valerio De Ponti 5 anni. Al
berto Franceschini 14 anni e 
6 mesi. Paolo Raffaele 2 anni 
e 3 mesi. Peppino Muraca 
2 anni e 3 mesi. Mario Mo
retti 5 anni, Antonio Savino 
4 anni. Pietro Sabatino e An
tonio Morlacchi erano stati 
assolti per insufficienza di 
prove. 

Le maggiori 
mutazioni 

• Le maggiori mutazioni, co
me si è visto, riguardano gli 
imputati minori o il gruppo 
delle persone che ebbero con
tatti con « frate mitra ». Stes
sa pena, sorprendèntemente, 
a Lazagna e a Levati..men
tre la posizione dei due ap
pariva processualmente as
sai diversa. Levati si è in
contrato con Girotto per ben 
tre volte e ha fissato infine 
l'appuntamento dell'ex frate 
con Renato Curcio. Lazagna 
si è incontrato una sola vol
ta. a Pavia, con Girotto. e lo 
ha fatto, a suo dire, per pu
ra curiosità umana e politi
ca. L'accusa dei tre si basava 
principalmente su una conca
tenazione di fatti ritenuta in
sormontabile. 

Ma ' la Corte ha spezzato 
questa catena con l'assolu
zione di Borgna; la conclu
sione quindi non può non su
scitare perplessità. Che cosa 
dire di questo processo, le cui 

conclusioni, in larga misura, 
si presentavano come scon
tate. non essendo intervenu
te novità di rilievo nel perio
do successivo alla sentenza 
di primo grado? 

Intanto, la celerità. L'inte
ro dibattimento è durato sol
tanto sette udienze. Ma anche 
questa speditezza non può 
destare particolari meravi
glie. Nel corso della terza u-
dienza, infatti, i principali 
imputati hanno rifiutato l'in
terrogatorio. Nella preceden
te udienza la Corte aveva re
spinto la richiesta della di
fesa Lazagna di ascoltare co
me testimoni il generale Ma-
letti e gli ufficiali superiori 
dell'Arma dei carabinieri che 
avevano avuto contatti con 
Silvano Girotto. Dopo queste 
decisioni risultava del tutto 
evidente che il processo d'ap
pello si sarebbe concluso ra
pidamente. Anche la Camera 
di consiglio non poteva dura
re più di tanto. Dunque, tut
to come previsto. 

In un processo del genere. 
naturalmente, potevano pre
sentarsi non poche sorprese. 
Ma il comportamento dei 
« brigatisti » è stato tutto 
sommato abbastanza tran
quillo e moderato. Hanno 
letto due comunicati ma non 
si sono agitati né hanno mai 
interrotto il dibattimento per 
profferire minacce di morte. 
Con questa conclusione i « ca
pi storici * escono dalla scena 
di Torino. 

La sentenza passerà in giu
dicato dopo l'esame della 
Corte di Cassazione, che si 
pronuncerà, prevedibilmente. 
entro il 1980. Ma la Cassa
zione risiede a Roma. Da 
oggi cesserà, dunque, l'asse
dio di quella parte della città 
che gravita attorno alla ex 
caserma « Lamarmora » e al
le « Nuove •». La città tornerà 
ad avere il suo aspetto nor
male. 

Su questo « assedio » si so

no dette e scritte molte cose. 
Lo spettacolo, in effetti, non 
era gradevole. Ma questi so
no i prezzi, duri che si de
vono pagare nella lotta con
tro il terrorismo, la cui viru
lenza è tutt'altro che spenta. 
TI clima di questo processo. 
comunque, è stato molto me
no teso di quello che si respi
rava nei cento giorni del pro
cesso di primo grado. Allora, 
quando il dibattimento ebbe 
inizio, era perfino difficile 
prevedere se si sarebbe con
cluso. 

Un inizio 
travagliato 

E anche l'inizio fu trava
gliato. Basterà ricordare le 
difficoltà che furono incon
trate per la nomina dei giu
dici popolari. Questa volta 
non ci sono stati problemi. 
Nessuno dei giurati si è ri
fiutato di compiere il proprio 
dovere civico. Un fatto im
portante, che merita di essere 
sottolineato. 

Questo processo, purtroppo, 
non esaurisce invece i pro
blemi gravissimi del terro
rismo. Nel loro ultimo comu
nicato i « brigatisti » hanno 
avvertito minacciosamente che 
la guerra contro lo • Stato 
che poi si esplicita nella spie
tata soppressione di vittime 
innocenti, non deve conoscere 
soste . neppure durante . il 
week-end. 

Deve crescere quindi la 
mobilitazione contro questo 
fenomeno che tanta incidenza 
ha sulla scena politica, per 
l'uso che ne viene fatto dal
le forze della conservazione 
che, costi quel che costi, vo
gliono impedire un rinnova
mento profondo del volto del 
nostro Paese. 

Ibio Paolucci 

Per attività terroristica 

Da domani a Napoli 
processo a un 

gruppo di autonomi 
Fra gli imputati anche Fiora Pirri Ar-
dizzone, moglie separata di Piperno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Comincia doma
li a Napoli presso la terza 
ezione della Corte di Assi-
e il processo all'autonomia 
tei sud. Siederanno sul ban
co degli imputati Fiora Pirri 
Ardizzone, 30 anni, moglie se
parata del « leader » dell'au
tonomia Piperno, Onofrio Pe
lilo. ritenuto il capo di una 
organizzazione napoletana ed 
altre tredici persone, di cui 
tre a piede libero, una lati
tante. gli altri in carcere. 

Fra gli imputati ci sono an
che Luigi Campitelli e Stefa
nia Maurizio, arrestati dopo 
che nella loro abitazione a Vi
co Consiglio era esplosa. 
mentre la stavano fabbrican
do. una rudimentale bomba. 

La sentenza di rinvio a giu
dizio accusa un gruppo di au
tonomi meridionali di aver 
dato vita a una organizza
zione terroristica. « La cosi-
detta area - dell'autonomia > 
— scrive il giudice istruttore 
— « non è un'entità evane
scente ed indefinibile ma. vi
ceversa. precisamente collo
cabile nello spazio politico ri
voluzionario esistente fra l'ex-
trasinistra extraparlamentare 
e le formazioni clandestine 
storiche, BR e NAP... > Gli 
aderenti — prosegue il giudi
ce istruttore — « militando 
anche in associazioni sovver
sive o in formazioni annate. 
sviluppano attività di doppia 
militanza ». 

Da queste considerazioni il 
giudice arriva al convinci
mento che l'area dell'autor» 
mia del Sud si dirferenzia 
dai quadri delle BR e dei 
NAP proprio in questa ambi
valenza: mentre le due for
mazioni « storiche > vivono in 
clandestinità, gli autonomi del 
sud hanno cercato una via se
milegale, mantenendo intatti 
i contatti con la società civi
le e con i gruppi della sini
stra extraparlamentare. Un 
processo, quindi, quello di 
Napoli che si presenta molto 
interessante, sia per le figure 
degli imputati, sia per le ar
gomentazioni che gli inquiren 
ti hanno addotto nel procede
re al rinvio a giudizio. 

Fiora Pirri Ardizzone. la 
principale imputata, venne 
arrestata in pieno rapimento 

Moro, il 5 aprile del '78. in 
un € covo » a Licola. Con lei 
erano Ugo Melchionda, Lan
franco Caminiti. Davide Sac
co. I quattro vennero trova
ti in possesso di armi e di 
targhe d'auto, documenti e 
materiale falso . 

Scattarono le indagini. Era
no i primi presunti terrori
sti a .cadere nella rete della 
polizia dopo il sequestro del 
presidente de. Si riusci a col
legare il loro arresto con Io 
scoppio avvenuto a Vico Con
siglio il 3 marzo precedente. 
Nella deflagrazione acciden
tale rimasero feriti Campitel
li e la Maurizio. Si riuscì an
che a scoprire che Ugo Mel
chionda aveva partecipato ad 
una rapina il 20 marzo insie
me con Antimo De Sanctis e 
a Nicolina De Maio, una ra
gazza che faceva la « baby 
sitter>. Gli ultimi due erano 
stati arrestati, ma il Mel
chionda era riuscito a fuggi
re. Fu Ugo Melchionda a 
chiamare a Napoli la Pirri 
Ardizzone e i suoi amici. Ven
ne arrestato mentre stava en
trando nel covo di Licola ar
mato di una grossa pistola. 

Dopo la scoperta del covo 
di Licola, se ne trovò un al
tro a Napoli in vico S. Tere-
sella degli Spagnoli, preso in 
affitto da un certo Gugliel
mo Casciello con i soldi for
niti da Andrea Leoni e nel 
quale venne arrestato Ono
frio Petillo. un giovane che 
bussò alla porta mentre era 
in corso la perquisizione dei 
carabinieri. Andrea Leoni vie
ne indicato come l'uomo che 
teneva i contatti fra i gruppi 
terroristi del Sud e quelli del 
Nord. 

Onofrio Petillo cercò di mi
nimizzare la sua posizione, in
vece il magistrato ritiene che 
egli sia una persona di gran
de importanza nell'organizza
zione degli autonomi del sud. 

Per il processo sono state 
prese misure imponenti di si
curezza. Qualche dubbio resta 
sul comportamento degli im
putati. Agiranno : come la 
Biondi e il Valentino all'Aqui
la durante il processo per 
la strage di Patrlca? Oppure 
accetteranno di difendersi? 
L'attesa è notevole. 

Vito Faenza 

Presunto br e un estremista 

Trafugarono armi 
in casa di un CC: 

condannati a 5 anni 
Un terzo giovane è stato invece 
assolto per insufficienza di prove 

ROMA — Marco Arena, pre
sunto Br. cinque anni e mez
zo di reclusione; stessa pena 
per Leonardo Pastore, estre
mista di sinistra. E' questa 
la sentenza emessa ieri dal 
Tribunale di Roma nel pro
cesso per la rapina di armi 
avvenuta in casa del colon
nello Giannone il 29 settem
bre dello scorso anno. Il ter
zo imputato de] dibattimento. 
il giovane Luigi Di Noia è 
stato assolto per insufficienza 
di prove. La decisione dei 
giudici è stata più difficile e 
contrastata del previsto e la 
sentenza è stata emessa nel 
cuore della notte soltanto 
dopo molte ore di camera di 
consiglio. 

Il PM aveva infatti richie
sto 7 anni di reclusione per 
tutti e tre gli imputati, rico
noscendo nella - requisitoria 
che i tre non dovevano con
siderarsi terroristi ma affer
mando che esistevano prove 
inconfutabili della colpevolez
za degli imputati nella rapina 
in casa del colonnello. Il fat
to avvenne a Roma il 29 set
tembre del 79. in un momen
to di gravi tensioni e di pro
vocazioni scatenate nella città 
da fascisti e autonomi. A 
compiere la rapina furono 
tre giovanissimi: entrarono in 
casa del colonnello, minac
ciarono e legarono il figlio 
dell'alto ufficiale trafugando 
poi 16 armi di vario calTòro. 

Leonardo Pastore. - colto 
praticamente sul fatto, con

fessò subito dopo ma chiamò 
in causa anche Marco Arena. 
Il giovane, ora sospettato di 
appartenere alla colonna ro
mana delle Br e di aver par
tecipato al raid di piazza Ni-
cosia, iniziò proprio il giorno 
della rapina una lunga lati
tanza interrotta soltanto po
chi giorni prima del dibatti
mento. Il terzo imputato 
Luigi Di Moia fu chiamato in 
causa in seguito a ricerche e 
alcune testimonianze. Ha ne
gato. tuttavia, sempre di aver 
partecipato alla rapina. Tutti 
e tre gli imputati sono stati 
riconosciuti nel corso del 
processo dal figlio del colon
nello Giannone seppure con 
molte indecisioni per Di 
Noia 
NELLA FOTO: Marc* Arena 

Uno forse era stato sequestrato da una organizzazione fascista 
• ^ i 

Liberati dai carabinieri due 
industriali rapiti dai banditi 

Le operazioni nel Comasco e nel Veronese - La sorpresa in un box dove c'era Francesco Masso
ni legato e imbavagliato - Sette arresti - Giovanni Girelli era in un appartamento della città veneta 

Dal nostro inviato 
MILANO — Questa volta il 
computer c'entra. Ma i ca
rabinieri un sequestrato V 
hanno liberato lo stesso. Ie
ri mattina, poco dopo l'alba. 
i CC di Desio al comando 
del capitano Nazareno Mon
tanti e quelli di Como gui
dati dal capitano Aldo Viso-

• ne, hanno strappato dalle 
. mani dei suoi carcerieri l'in
dustriale del legno Francesco 
Massoni, di 75 anni, rapito 
martedì sera a Stradella, nel 
Pavese, nei pressi dell'azien
da che l'anziano industriale 
dirige insieme ai figli. 

Massoni è stato trovato al
l'interno di un box di una 
villa di Gaggino, frazione del 
comune di Faloppio, nel co
masco. incatenato, incappuc
ciato e sdraiato su un ma
terasso e guardato a vista 
da Giuseppe Mossola, di 35 
anni, pluripregiudicato origi
nario di Orgosolo, in Sarde
gna. 

Nel corso dell'operazione 

che ha portato alla libera
zione di Massoni, i carabi
nieri hanno ammanettato al
tre sette persone, quasi tut
te di origine sarda ed ap
partenenti allo stesso nucleo 
familiare. Si tratta di Anto
nio Corda, 38 anni, da Nora-
gugume nel Nuorese, • sua 
moglie Nina Cappai. di 28 
anni, Pasqualina Corda, 31 
anni, sorella di Antonio, Co
stantino Corda, di 36 anni, 
Franco Ceripa, 40 anni, ma
rito di Pasqualina Corda ed 
originario di Cantiano, nel 
pesarese, e di altre due per
sone di cui per ora non si 
conosce il nome. 

Le indagini che hanno con
dotto alla « cella » nella qua
le era tenuto prigioniero 
Francesco Massoni, si sono 
dipanate lungo la pista dei 
sequestri di persona avvenu
ti recentemente in Brianza, 
nella zona compresa fra Mi
lano, Lecco e Como. 

1 carabinieri ' del gruppo 
« Milano 2» al comando del 

colonnello Manlio Morelli a-
vevano da tempo raccolto 
numerosi indizi in base ai 
quali erano riusciti a stabi
lire alcuni punti fermi nel 
panorama della malavita or
ganizzata che agisce nella 
zona. 

Ieri notte, i CC decidono 
di passare all'azione. Una 
ventina d\ militi circondava
no la villa a due piani di 
via Manzoni 9, a Gaggino.' 

Alle 7,30 in punto scatta 
l'irruzione. Tutti i box della 
villa vengono aperti e, ' in 
uno di essi, i CC notano uno 
strano « tramezzo » in forati 
grezzi, con una piccola por
ta metallica. 

Bussare non serve. Si de
cide di far saltare la serra
tura. Difficile dire, a questo 
punto, se sia maggiore la 
sorpresa dei militi che si 
trovano di fronte, con tutta 
evidenza, alla cella > nello 
quale viene custodito un se
questrato o la gioia di Fran
cesco Massoni, il quale, ap-

Lo Procuro di Varese ha chiesto il rinvio a giudizio 

Contro i 5 sindacalisti 
solo accuse dell'azienda 

La grave iniziativa dopo la denuncia della Bassani-Ticino 
La protesta della FLM e della federazione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — Il capo della 
Procura della repubblica di 
Varese, Giuseppe Cioffi, ha 
depositato alla cancelleria del 
tribunale, al termine di una 
istruttoria sommaria assai fa
ziosa, una provocatoria ri
chiesta con la quale, acco
gliendo una denuncia inol
trata nel luglio scorso dal di
rettore generale della Bassa-
ni Ticino, Giuseppe Cantelli. 
ha praticamente disposto il 
rinvio a giudizio, sotto l'ac
cusa infamante di sequestro 
di persona e violenza priva
ta. un sindacalista della 
FLM, il compagno Guglielmo 
Sonno di 29 anni, assieme a 
quattro attivisti sindacali 
della fabbrica: Luca Pranti-
ni, un operaio sedicenne; 1' 
handicappato Gavino Pired-
da, 22 anni; Giovanni Potet
ti, 25 anni, segretario di una 
sezione del PCI del Varesot
to e Luigi Altieri, 29 anni, 
membro, tra l'altro, del Co
mitato federale del PCI. 

Sonno, Piredda e Poletti 
sono accusati di violenza: a-
vrebbero obbligato — sostie
ne il PM — alcuni dipenden
ti. «con violenza e minacce 
ad abbandonare il posto di 
lavoro durante uno sciope
ro». Altieri e il giovane 
Frontini avrebbero « seque
strato» un dipendente, chiu
dendolo per due minuti air 
estemo del suo ufficio. Gli 

episodi sarebbero avvenuti 
nei corso degli scioperi del 
28 giugno e del 3 luglio, du
rante i cortei interni 

: Ma le testimonianze, regi
strate asetticamente' dalla 
Digos, sono tutt'altro che at
tendibili. Nessuno, infatti, è 
in grado di confermare che 
le violenze si siano verificato 
né, tanto meno, che i respon
sabili siano i cinque inqui
siti: i loro nomi infatti sono 
stati forniti da una parte in
teressata, ossia la direzione 
generale, per screditare 
il - sindacato, . infangando 
gli attivisti più impegnati e, 
certo, più responsabili, «Col
pire operai e sindacalisti con 
accuse che di norma si ap
plicano a mafiosi e terrori
sti — commenta la segrete
ria provinciale della FLM in 
una durissima replica — è 
forse una operazione di cor
to respiro, ma che oggi mira 
ad incrinare l'unità del mo
vimento attorno agli obiet
tivi della lotta sindacale. 
Non solo difenderemo 1 no
stri compagni con gli stru
menti della legge — conclu
de la segreteria della FLM 
— ma chiameremo alla mobi
litazione l'intero movimento 
sindacale varesino». Domani 
mattina il primo appunta

mento: il Consiglio di fab- -
brica della Bassani si riuni
sce alle 9 con la FLM per 
decidere iniziative concrete. 

Ricostruito tassello su tas
sello il mosaico della squal
lida montatura, la segreteria 
provinciale del PCI ha di
ramato ieri un duro docu
mento: «E' un palese tenta
tivo di colpire il sindacato — 
afferma tra l'altro la nota 
— con un attacco diretto, re
so esplicito dalla denuncia 
stessa della direzione». Que
st'ultima infatti, nel suo 
esposto, riferendosi alla atti
vità sindacale del compagno 
Sonno, aveva parlato di «una 
persona presente in fabbrica 
senza autorizzazione». La se
greteria del PCI critica aspra
mente l'operato del Procura
tore Cioffi e la faziosità osten
tata dal magistrato in diver
se occasioni anche recente
mente. Infine, invita i lavo
ratori «a respingere la mon
tatura e a mobilitarsi ». 

La denuncia costruita dal
la direzione della Bassani-Ti
cino viene interpretata, alla 

FLM. come un tentativo scoor
dinato di replicare alla per
dita di egemonia che il pa
drone è stato costretto a re
gistrare proprio in occasio
ne della tornata contrattuale. 
alla quale si riferiscono gli 
episodi di presunta violenza. 

Giovanni Laccabò 

pena liberato dalla catena e 
dal cappuccio, abbraccia tut
ti coloro che gli capitano a 
tiro, compreso il carceriere, 
che non aveva mai potuto ve
dere in volto. 

Intanto, negli appartamen
ti della villa di via Manzoni, 
vengono bloccati tutti i com
ponenti del « clan » che ven
gono tradotti nella caserma 
dai CC di Desio, dove sono 
stati interrogati dal sostituto 
Procuratore della Repubblica 
di Voghera, Romeo Simi de 
Burgis. 

La liberazione di France
sco Massoni, per il cui ri
scatto i banditi non hanno 
fatto neppure in tempo a 
mettersi in contatto con i fa
miliari, è stata rapidissima 
ma non si è trattato di un 
record. Infatti i carabinieri 
di Monza, tre settimane fa, 
riuscirono a strappare dalle 
mani dei suoi rapitori l'in
dustriale di Oggiono Angelo 
Fumagalli, sequestrato alle 
7,15 e liberato nemmeno un' 
ora e mezza dopo. 

Milano : pietoso suicidio 
di due anziani coniugi 

MILANO — Due anziani coniugi si sono uccisi lasciandosi 
asfissiare dal gas. la scorsa notte, nel loro appartamento mi
lanese. Li ha scoperti, ormai privi di vita, ieri mattina fl 
figlio, che era andato a trovarli. Le vittime sono Jolando 
Ghinelli, di 78 anni, ferroviere in pensione, da tempo malato, 
e sua moglie. Angela Bertolaia, di 63 anni. 

I due coniugi — secondo quanto ha accertato ieri mat
tina la polizia quando è accorsa sul posto — l'altra sera 
hanno staccato il tubo del gas dall'apposito bocchettone in 
cucina e Io hanno portato verso la camera da Ietto. Poi si 
sono messi a letto ad attendere la morte, sopravvenuta 
probabilmente intorno a mezzanotte, stando ai rilievi del 
medico legale. 

La tragica scoperta è stata fatta ieri, alle ore 8.30, dal 
figlio dei due coniugi. Arrigo Ghinelli, di 47 anni, quando si 
è recato nell'abitazione di via Vanvitelli 41, dove abitavano 
i genitori. Ha aperto la porta con le chiavi in suo possesso 
ed è stato subito investito dal gas che aveva saturato l'ap
partamento. Ha chiamato la polizia con la quale ha scoperto 
i cadaveri dei genitori. I due anziani coniugi non hanno la
sciato nessuna lettera per spiegare il loro gesto disperato. 

Scosse di terremoto registrate 
nella Valle del Belice e in 

PALERMO — Ha tremato 
mezza Sicilia occidentale ieri, 
per una ventina di secondi, 
poco prima dell'alba a causa 
di due forti scosse sismiche. 
E* successo esattamente alle 
5hT18*\ n terremoto è stato 
di intensità pari all'epicentro 
deirs. grado della scala Mer
cati!, a 30 miglia al largo 
della costa di Trapani. Non si 
registrano danni (è crollato 
qualche vecchio muro), ma 
solo molta paura. Il fenomeno 
è stato maggiormente avverti
to nell'isoletta di Marettimo, 
nell'arcipelago delle Egadi, 
ma anche a Trapani, nei co
muni della Valle del Belice e 
a Palermo. Nelle Egadi e a 
Trapani la gente è stata sve
gliata dalla scossa più for
te (la seconda è stata del 

5-6. grado) e si è precipita
ta in strada. 

Il sisma è stato registra
to dagli strumenti dell'osser
vatorio di Gibilmanna, del 
centro «Ettore Maiorana» di 
Erice e da quelli dell'Istituto 
geofisico dell'università di 
Messina. Il direttore di que
sto istituto, il prof. Antonino 
Ghianda, che ha fornito i da
ti esatti (epicentro a 390 chi
lometri ad ovest di Messina 
ne! Canale di Sicilia e inten
sità dell'ottavo grado Mercal-
11 con magnitudo di Svi della 
scala Richter) ha detto: «Se 
l'epicentro, piuttosto che a 
mare, fosse stato sulla terra 
ferma, il terremoto avrebbe 
avuto certamente conseguen
ze disastrose ». 

Le due scosse più forti sono 

state seguite da almeno al
tre dieci, che, però, sono sta
te avvertite dagli strumenti 
e non dalla gente. 

. . . 

TRIESTE — Altre due legge
re scosse di terremoto con 
epicentro In Friuli sono state 
registrate dall'osservatorio 
geofisico di Trieste dopo quel
la di venerdì. I due sommovi
menti, che hanno avuto rispet
tivamente una intensità ma-
crosismlca del quarto e del 
quarto grado e messo della 
scala Mercalli, sono stati av
vertiti dalla popolazione. La 
prima scossa è avvenuta alle 
0.05'ir* con epicentro nel 
Monte Semio (Tolmezzo), la 
seconda alle 9,3*7" nel Mon
te Cavallo (Pontedera). 

Elio Spada 
. • • • 

VERONA — Un'organizzazio
ne fascista sarebbe il « cer
vello » del sequestro dell'in
dustriale Giovanni • Girelli. 
67 anni, liberato ieri mat
tina a Bovolone. un grosso 
comune della « bassa » ve
ronese dove era tenuto pri
gioniero nell'appartamento di 
un condominio. 

Giovanni Girelli era stato 
rapito • giovedì scorso, ma 
del sequestro non era stata 
data notizia. All'operazione 
che ha portato alla libera
zione dell'industriale, e die 
è stata coordinata dal di
rigente della squadra mobi
le di Verona. Giorgio- Lolli, 
hanno partecipato funziona
ri dell'Ucigos (ufficio cen
trale investigazioni generali 
e operazioni speciali) di 
Roma e della Digos di Bo
logna. •. • • 

La presenza di dirigenti 
di questi due organismi che 
hanno compiti di lotta al
l'eversione e al terrorismo, 
dimostra che a giudizio de
gli inquirenti il rapimento 
di Giovanni Girelli ha una 
matrice politica, matrice che, 
secondo indiscrezioni, sareb
be fascista. 

L'imprenditore ' era uscito 
giovedì scorso poco prima 
delle venti dalla sua fabbri
ca, in vìa delle Nazioni nel
la zona industriale di Ve
rona e si era trasferito, co
m'era solito fare, in quella 
più modesta del genero. Al
berto Zenti. situata in Bor
go Milano. Secondo il reso
conto che il Girelli ha fatto 
alla polizia e al magistrato 
dopo la sua liberazione, giun
to nella zona di Borgo Mila
no è strio aggredito da due 
sconosciuti che gli hanno 
messo una corda al collo e 
lo hanno spinto dentro un* 
auto, a quanto sembra una 
« Lancia ». 

« Ho compiuto parecchi gi
ri in città » ha detto l'im
prenditore « e quando ho cer
cato di reagire i miei rapi
tori hanno cominciato a pic
chiarmi ». - " • 

« Sto bene » ha detto an
cora Giovanni Girelli appe
na uscito dallo studio del 
dirigente della Mobile « ma 
quando tossivo i miei car
cerieri mi colpivano al viso 
e allo stomaco perché aveva
no paura di essere scoperti ». 

Non si conoscono ancora i 
dettagli dell'operazione che 
nel giro di brevissimo tempo 
ha portato alla liberazione 
dell'industriale né gli elemen
ti in base ai quali gli inqui
renti ritengano che. dietro 
le due figure di secondo pia
no arrestate, si muova un* 
organizzazione clandestina 
fascista 

Nella foto: L'industriale 
Francesco Massoni dopo Is 
sua liberazione 
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